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i rifaccio spesso, nella mia vita, agli antichi filosofi
e scrittori, perché ritengo che la nostra sapienza tragga, per
lo più, spunto dagli insegnamenti e dalle indicazioni traman-
dateci dai grandi del passato.

Sul tema della coerenza ricordo, con facilità, questo
breve passo di Seneca che ho tradotto da ragazzo e che mi
ha colpito: “… Perché i tuoi comportamenti sono estrema-
mente diversi dalle tue parole? Perché i tuoi pasti sono più
simili a quelli dei ricchi che a quelli dei filosofi? Perché nei
tuoi banchetti si beve il vino di un'annata più vecchia della
tua? Perché su carta possiedi più tesori del re? Chiunque
voglia essere considerato sapiente, si deve mostrare per la
propria modestia. Infatti il più sapiente è quello che vive in
maniera molto modesta.”

Sin dalle prime illuminate menti dell'antichità si riscontra
un rilevante peso dato alle scelte che l'uomo compie ed ai
criteri con i quali tali scelte vengono effettuate.

Forte il richiamo ad uno stile di vita coerente con i propri
mezzi e con le proprie disponibilità; forte l'esigenza di quali-
ficarsi come persone coerenti e affidabili, che basano le
proprie relazioni su criteri di oggettività e saggezza.

È difficile essere coerenti; non è facile percorrere il proprio
percorso di uomo nel solco di una costante coerenza personale
e sociale.

Tuttavia, a mio avviso, non è importante essere, costan-
temente, coerenti senza incappare in errori e deviazioni
determinate da una erronea valutazione delle vicende, ma
importante è disporre di criteri mentali coerenti con le proprie
convinzioni, che facciano in modo da riconoscere gli errori e
riparare ad eventuali danni provocati.

Concludo il mio pensiero evocando il filosofo Kant, che
sottolinea come sia l'uomo, di per sé, a determinare la propria
coerenza razionale, permettendogli di vivere nel mondo
naturale e che consente, quindi, a tutti noi di relazionarci e
di conoscerci con reciproca fiducia.

La coerenza nell'uomo

M
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l tema scelto dal Comitato
di Redazione di Bancamica
per questo numero, la

coerenza, ben si presta, a mio avviso,
a razionali collegamenti con molti
aspetti di una realtà aziendale, e, quin-
di, anche bancaria.

Se un imprenditore non è coerente
nelle scelte che decide di intraprende-
re, la propria attività imprenditoriale,
difficilmente, avrà vita lunga.

Se un professionista non persegue
linee di specializzazione coerenti con
le proprie attitudini e con le proprie
capacità, difficilmente, riuscirà ad af-
fermarsi come figura di riferimento nel
proprio settore.

Se un'impresa, anche ad azionaria-
to diffuso, non ha un management
coerente, che guida gli interessi azien-
dali secondo strategie di crescita coe-
renti con il fine di creare valore per gli
azionisti, non riuscirà mai a garantire
un serio progetto di sviluppo per la
continuità futura dell'impresa.

Questi sono solo pochi esempi dai
quali si evince, facilmente, come la
coerenza nelle scelte sia elemento

basilare per garantire crescita e svi-
luppo ad ogni dimensione di vita, pri-
vata, imprenditoriale e professionale.

Peraltro, rientrando nel settore ban-
cario di cui mi occupo da oltre
trent'anni, ho notato come, negli ultimi
anni, anche la normativa specifica di
settore è sempre più improntata a
criteri di coerenza e uniformità sia nel
rapporto con la clientela, sia nel rap-
porto con le istituzioni di vigilanza e
con le controparti bancarie.

La coerenza è richiesta, infatti, nella
gestione del rapporto con i clienti,
perché il cliente si affida a noi per i
bisogni e le necessità finanziarie, che
rivestono, per lui, una fortissima im-
portanza; se non sei coerente con quel-
lo che gli proponi, gli crei un danno
enorme ed il cliente se ne accorge,
perdendo la fiducia che nutre nei con-
fronti della banca.

La coerenza è richiesta nei rapporti
con le istituzioni di vigilanza e con le
controparti bancarie, perché se costru-
isci rapporti basati su una coerente
analisi delle norme da rispettare e
delle scelte da adottare, sia previste
da normativa, sia necessarie per lo

sviluppo, il confronto con entrambe gli
interlocutori si fonda su elementi di
trasparenza e di chiarezza, generando
utili elementi di crescita reciproca.

Ho voluto fare una breve carrellata
di casistiche nelle quali la coerenza
risulta essere un criterio fondante di
trasparenza, uniformità e legittimazio-
ne per le scelte da compiere.

È ovvio che essere coerenti rappre-
senta un elemento che permea, in
primis, la vita privata di ognuno di noi;
ma se una persona, purtroppo, non è
coerente di natura, difficilmente, riu-
scirà a diventarlo ed a riportare questo
principio nella propria vita lavorativa.

Del resto, essere coerenti non è
atteggiamento facile da perseguire nel
proprio percorso di vita; è molto com-
plesso assumere comportamenti e
azioni che siano caratterizzate da un
profilo costante di coerenza. Ma è
n e c e s s a r i o  e s s e r e  c o e r e n t i
nell'approccio alla vita, perché solo in
questo modo sarà possibile trasferire
tale atteggiamento nel proprio contesto
lavorativo e si potrà guidare
un'organizzazione di persone e di idee
verso un concreto sviluppo nel tempo.

I

S A L U T O  D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Michele Albanese
Direttore Generale
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Elemento necessario e fondamentale per lo sviluppo

Essere coerenti
prima con se
e poi con gli altri



i una persona coerente ci si può fidare. Nel suo
agire non tradisce i valori in cui crede. La si
incontra volentieri e la stima nei suoi confronti
si mantiene inalterata nel tempo. Può mostrarsi

con i suoi immancabili difetti, chi è coerente però, fa brillare
le virtù che possiede, rendendo minime le imperfezioni
relazionali  t ipicamente umane o caratterial i .

La coerenza è un aspetto soggettivo del vivere che
tuttavia incide notevolmente nei rapporti interpersonali e
sociali. Un'interazione comunicativa per essere tale, deve
necessariamente avere i suoi fondamenti nell'autenticità
di ciascun interlocutore.

In questo numero, proseguendo il nostro cammino
editoriale sui valori, abbiamo raccolto le riflessioni sulla
“coerenza”.

Ogni volta, nel leggere gli articoli elaborati a partire da
un nucleo tematico, sono la prima a sorprendermi per le
eccellenti intuizioni e le espressioni profonde di chi scrive.

Apprezzo anche la pazienza, di quanti già non hanno il
tempo a sufficienza per portare a termine i loro impegni
quotidiani e con fare cortese, accolgono il nostro invito a
dare priorità, anche per le nostre scadenze redazionali, ad
uno scritto che impone rigorosamente di accantonare le
proprie ed urgenti necessità.

Mi stupisce tutto questo.
Provo anch'io a riflettere in questo momento, sul senso

del nostro lavoro che periodicamente ci fa incontrare chi
non ha tempo neppure per pensare alle sue cose, ma lo
trova per condividere con noi un frammento di verità. La
coerenza con se stessi è soprattutto fedeltà alla verità che
abita nel cuore di ciascuno. Tante volte essa può correre
il rischio di mostrarsi velata agli occhi degli altri quando,
mostrandola nella sua interezza potrebbe far apparire
controcorrente chi ha i l  dono di possederla.

A prescindere dalle svariate opinioni o pensieri al riguardo,
credo che la coerenza sia soprattutto fedeltà di vita alla
voce della coscienza.

Per riflettere occorre “chiudere per un attimo gli occhi”
(Cap. Mastrogiacomo), dialogare con se stessi, cercare
la verità nelle cose e negli eventi, riaprirli e proseguire
nella fedeltà alla voce interiore che chiama al bene, incro-
ciando con serena fortezza le strade della superficialità e
dell'indifferenza ai valori, della disaffezione esistenziale
e sociale. “Proprio per questo - scrive don Nicola Coiro
- è urgente ritrovare la compatibilità tra la testimonianza
e l'annuncio”.

La coerenza, non c'è dubbio è una “scelta di vita”
(D'Alvano) che si presenta anche sotto forma di una
“integrazione” operativa (Cappelli). Nell'ambito aziendale
si può parlare di “prassi gestionali e coerenza di valori e
comportamenti” (De Cillis) ma ancor più di una “pro-
attività e flessibilità” delle Bcc le quali, mantengono “un
profilo coerente con la loro connotazione di banche vicine,
nei fatti, alle esigenze delle famiglie e delle imprese”
(Manzi).

Dalla verità interiore
alla coerenza di vita
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Il dialogo con se stessi rende più solido il cammino

Lucia Giallorenzo
Direttore responsabile BancAmica
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i è stato chiesto di scrivere
un articolo sulla “coerenza”.
Ho pensato “i giornalisti

non sanno cosa scrivere, mi fanno
perdere tempo prezioso”. Poi, mi sono
guardato intorno, ho fatto qualche
piccola ricerca, ho fatto meditazione
ed autocritica ed ho cambiato idea,
“ho sbagliato”, ho messo da parte il
mio orgoglio entrando, forse, nella
schiera degli incoerenti, ed ho compre-
so la profondità della domanda che mi
era stata rivolta.

Il primo quesito è stato cos'è la
coerenza ed il secondo esistono, oggi,
nella nostra cultura le persone tutte
di un pezzo, quelle che hanno una linea
di vita chiara, senza interessi, senza
vizi, ancorate alla verità ed alla giusti-
zia.

Rispondo, prima al secondo quesito:
no. Oggi si vive del momento. C'è una
schiera di opportunisti che cavalcano
il cavallo che vince incapaci di deter-
minazioni e scelte forti. La coerenza,
quindi, non premia? È più facile cam-
biare idea?

Ho chiuso per un attimo gli occhi
ed ho rivisto i piccoli uomini del pas-
sato. Salvo D'acquisto. Falcone.
Borsellino. Dalla Chiesa. Madre
Teresa di Calcutta. Le vittime di Nas-
siriya. Ognuno diverso dall'altro, la loro
esistenza poteva essere diversa, vivere
nell'agio, morire come tutti i mortali,
accuditi da una schiera di parenti.
Invece, hanno mantenuto la loro voca-
zione e sono stati coerenti nella fedel-
tà, nella verità, nell'amore e nella li-
bertà. Queste persone hanno costruito,
con i loro piccoli e quotidiani gesti, il

mosaico della storia che resterà inde-
lebile nella memoria umana. Il secondo
quesito. Non è facile rispondere. È
forse una scelta di vita ancorata ad un
valore anche se, molte volte, poco
chiaro o sbagliato? L'importante è rag-
giungere l'obiettivo a qualunque prez-
zo? Restare ancorati alle proprie idee,
giuste o sbagliate che siano?

A mio avviso no. La coerenza deve
essere la ricerca della verità ed anche,
se necessario, essere umili e capaci
di dire “ho sbagliato” devo tornare
indietro. Riporto una frase, non mia,
“la coerenza umana mi piace pensarla
come arrendersi alla verità ed all'amore
più grande del nostro, da qualunque
parte egli venga”.

La capacità di essere coerenti, quin-
di, diventa il fondamentale presupposto
su cui si basa la fiducia in noi stessi e

La coerenza:
la ricerca della verità

M

7

I L  P U N T O  D I . . .

Bisogna ripartire dalla persona, educare alla memoria
Cap. Domenico Mastrogiacomo
Compagnia Carabinieri di Sala Consilina
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Quando le istituzioni e gli ope-
ratori economici instaurano rapporti
di fattiva e concreta collaborazione,
i risultati sono evidenti ed i benefici
facilmente constatabili.

La Banca Monte Pruno e la
Bcc di Sassano hanno deciso, in-
sieme, di offrire il proprio supporto
alla diffusione del processo civile
telematico presso il Tribunale di Sala
Consilina.

Per Processo Civile Telema-
tico deve intendersi la possibilità
data alle parti, al giudice e alla can-
celleria di formare, comunicare e
notificare gli atti processuali,
nell'ambito di procedimenti di natura
civile, mediante documenti informa-
tici, sottoscritti con firma digitale.

Con l'entrata in vigore della L.

15 marzo 1997 n. 59 e del D.P.R. 10
novembre 1997 n. 513, il documento
informatico sottoscritto con firma
digitale ha acquistato efficacia pro-
batoria pari a quella della scrittura
privata ai sensi dell'art. 2702 c.c.,
con la conseguenza che la trasmis-
sione dei documenti con strumenti
informatici può ora considerarsi va-
lida ed efficace agli effetti di legge.

Ovvio presupposto, però, affin-
ché si possa attuare la "circolazione"
degli atti giudiziari attraverso docu-
menti informatici è, oltre alla validità
di questi ultimi agli effetti di legge,
che ognuno dei soggetti coinvolti
abbia un indirizzo elettronico.

Le novità del processo telema-
tico non si limitano però unicamente
alla trasmissione comunicazione e

notificazione degli atti, ma si spin-
gono oltre dando vita al c.d. fascicolo
informatico, nel quale la cancelleria
provvederà ad inserire nello stesso
gli atti e i documenti probatori inviati
per via telematica dal difensore, il
quale nello stesso modo farà perve-
nire anche la procura alle liti, nonché
la nota di iscrizione al ruolo.

Oltre a permettere alle parti di
costituirsi in giudizio senza più re-
carsi "fisicamente" in cancelleria, il
fascicolo informatico permetterà ai
difensori, al giudice e alla cancelleria
di consultare on line il fascicolo
d'ufficio e quelli di parte, con evi-
dente risparmio di tempo e di ener-
gie.

Grazie, infatti, al protocollo
d'intesa firmato dal Ministero della

Giustizia e dall'Associazione Banca-
ria Italiana, il processo civile tele-
matico è già presente in quattordici
Tribunali italiani.

Per il Presidente della Banca
Monte Pruno, Filippo Mordente,
ed il Presidente della Bcc di Sassano,
Antonio Calandriello, l'impegno
profuso dall'Ordine degli Avvocati
di Sala Consilina, in primis dall'avv.to
Di Paola, ha spinto entrambe le
Bcc operanti nel Vallo di Diano a
mettere insieme le proprie risorse
per far sì che anche presso il Tribu-
nale di Sala Consilina potesse esse-
re applicata questa nuova piattafor-
ma tecnologica, che consente al foro
salese di essere annoverato fra i
tribunali più evoluti dell'intero terri-
torio italiano.

negli altri. Osservando il nostro com-
portamento, constatiamo che la coe-
renza non è una qualità innata ed au-
tomatica. I nostri desideri, molte volte,
si scontrano con le nostre convinzioni
creando confusione, disarmonia, spre-
co di energia e solo buone intenzioni
senza utili risultati finali.

In tale contesto, entra in gioco
l'educazione a rispettare i valori umani
ed guardare, con distacco, a quei com-
portamenti pieni di orgoglio e di sicu-
rezza eccessiva che non ci consentono
di avere quel distacco interiore per
operare con vera umiltà. Quindi, la
coerenza è il coraggio di avere una
propria identità e di dire la verità,
perché la verità è sempre la verità fino

alla fine.
Quindi bisogna ripartire dalla per-

sona. Educare alla memoria ed ai sani
principi per permettere un salto quali-
tativo nell'attuale momento di “crisi
culturale e di identità”.

È necessario rivedere la storia del
progresso e della maturazione civile,
culturale, sociale e politica degli ultimi
anni. La prima conseguenza di questo
stato di crisi è la solitudine in cui è
caduto l'uomo contemporaneo, diven-
tato estraneo a se stesso; incapace a
doversi collocare. È importante, come
ha fatto la giornalista nel porgermi il
quesito, provocare una riflessione pro-
fonda al fine di rafforzare il culto dei
principi fondamentali e far diventare

l'uomo responsabile del suo futuro.
L'assunzione del principio di respon-

sabilità è una delle priorità ed in questo
contesto sono convinto che mediante
un recupero forte del concetto di tra-
dizione, che genera conoscenza, ci
permetterà di costruire una vita miglio-
re indicandoci la strada da percorrere.
Per sopportare il peso della verità oc-
corre, però, una grande maturità, che
può svilupparsi solo in una disponibilità
mentale ad accettare il diverso.
Non bisogna aver paura di dire la ve-
rità, ma bisogna anche saper dosare
la verità alle capacità di ricezione altrui.

Dire tutta la verità, nient'altro che
la verità - come si vuole nei processi
- forse è pura illusione.

I L  P U N T O  D I . . .

Quando la collaborazione funziona
anche la giustizia accelera

La Banca Monte Pruno e la BCC di Sassano insieme per il processo civile telematico
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sistono due accezioni della nozione “coerenza”.
L'accezione essenziale della coerenza riporta naturalmente
all'assenza di contraddizioni. Un'accezione più complessa,
invece, è la verifica dell'esistenza di una trama logica in
grado di stabilire armonia tra gli elementi del sistema. Il
senso dei singoli elementi diventa continuità di senso del
sistema ripercorrendo il filo rosso della coerenza. La storia
ultracentenaria della banche di credito cooperativo è in linea
con queste riflessioni: si tratta, infatti, di una storia fortemente
caratterizzata dalla mancanza di contraddizioni ed, al con-
tempo, dall' esistenza di valori armonici e integrati nelle
diverse espressioni del territorio e delle comunità locali. Le
piccole Casse Rurali, oggi Banche di Credito Cooperativo,
trovano nel passato le ragioni del presente e del futuro grazie
ad un codice genetico costituito da valori fondanti di grande
importanza e sempre attuali. “Cooperazione”, “Mutualità” e
“Localismo” sono i valori distintivi innati che hanno reso e
rendono il Credito Cooperativo un modello di banca diffe-
rente e di successo, dotato di una particolare capacità
di adattamento nel tempo ai cambiamenti di contesto del
sistema economico- sociale nazionale.

Com'è noto, il simbolo della “doppia C” - icona del
Credito Cooperativo - esprime, sin dagli anni sessanta, i valori

Le Bcc: una risorsa del Paese
e “bene comune”

E
Giancarlo Manzi
Vice Direttore Vicario
Federazione Campana
Banche di Credito Cooperativo

ispiratori: trasmette l'idea della solidarietà, rappresenta il
mutuo aiuto, richiama il sostegno, il “fare” condiviso e la
prossimità al socio ed al cliente. La “doppia C”, intrecciata
come le maglie di una catena, ad evidenziare l'interdipendenza
tra gli elementi di un sistema, si presta alla duplice lettura
di Credito Cooperativo ma anche, di “Coraggio e
Coerenza”. In effetti, le banche di credito cooperativo sono
banche locali il cui obiettivo primario non è il lucro ma l'identità
e la cultura del territorio. Con coraggio e coerenza, a
prescindere dalle congiunture più o meno sfavorevoli, da
sempre, queste istituzioni raccolgono ed investono denaro in
luoghi, spesso trascurati dalla finanza che conta perché non
profittevoli, agevolando l'accesso di clientela minore alle
operazioni ed ai servizi di banca. In sintesi: il Credito Coope-
rativo è da sempre un sistema di banche costituite da persone
che lavorano per le persone, per risolvere i problemi.

La coerenza comportamentale della BCC deriva fondamen-
talmente dalla normativa di cui è destinataria; la norma,
infatti, la rende differente per forza trasformandola in una
banca “speciale”. Le disposizioni, che hanno subìto modifiche
ed adeguamenti nel corso del tempo, si sono rivelate parti-
colarmente “qualificanti” sia per le vecchie Casse Rurali che
per le attuali Banche di Credito Cooperativo. Si tratta delle

I L  P U N T O  D I . . .

L’obiettivo primario delle banche locali
è l’identità e la cultura del territorio
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uniche banche mutualistiche del mercato e tra le poche
banche locali al 100%. I vincoli vigenti, in base al Testo Unico
Bancario del 1993 ed alle norme di vigilanza, prevedono
prescrizioni in materia di:

a) reclutamento della compagine sociale; i soci devono
risiedere, avere sede o operare con carattere di continuità
nella zona di competenza della BCC; essi non sono azionisti
che pesano in relazione al capitale versato, ma vige il principio:
“una testa un voto”.

b) operatività coi soci; più il 50% dell'attività creditizia
deve essere realizzata coi soci;

c) competenza territoriale; il 95% dell'attività di eroga-
zione del credito deve avvenire obbligatoriamente nel territorio
di insediamento;

d) destinazione degli utili; almeno il 70% degli utili
deve rafforzare il patrimonio e, quindi, la capacità operativa
della banca; le riserve patrimoniali, poi, in ossequio al principio
mutualistico sono indivisibili ed indisponibili e destinabili, in
caso di cessazione dell'attività, a fondi mutualistici per la
promozione e lo svi luppo del la cooperazione.

Si è in presenza, quindi, di un'impresa unica ed originale
che sin dalla sua nascita si è schierata dalla parte dei più
deboli trasformando le limitazioni normative in opportunità
ed in caratteri distintivi che hanno trovato e trovano tuttora
spazio negli statuti sociali. Grazie a questi caratteri distintivi
che possono identificarsi nei concetti di mutualismo, localismo,
etica, solidarietà e coesione sociale, le banche di credito
cooperativo operano, da quasi 130 anni, con coerenza per lo
sviluppo socio-economico dei soci e delle comunità locali.
Infatti:

- ieri come oggi, svolgono il loro ruolo di banche
mutualistiche del territorio per intercettare e soddisfare le
necessità economico sociali delle comunità locali;

- ieri come oggi, perseguono l'obiettivo di promuovere
sviluppo dal basso, rendendo protagonis i soci, le persone;
ieri, i protagonisti erano soprattutto i piccoli agricoltori e gli
artigiani, che nel mettere assieme i pochi mezzi disponibili
costituivano una Cassa Rurale e riuscivano a combattere le
non poche avversità, contribuendo - contestualmente - alla
crescita del paese dove vivevano; oggi, le Casse Rurali ed
Artigiane, diventate dal 1993 banche di credito cooperativo,
senza cambiare nella sostanza, continuano a svolgere una
funzione di lievito per l'economia del territorio sostenendo
prevalentemente le famiglie, i professionisti e le piccole e

medie imprese;
- ieri come oggi, le BCC sono operatori di frontiera che

portano i servizi bancari dove non arriverebbero, dove altre
banche non ritengono conveniente assicurare la presenza. La
BCC-CR è da sempre una azienda con una doppia anima:
svolge sia una funzione di intermediario creditizio attraverso
l'attività di raccolta del risparmio e di finanziamento, sia
quella di impresa a responsabilità sociale. In concreto, questo
significa che offre i servizi bancari tipici del mercato creditizio
con alcune specificità. In particolare, una banca di credito
cooperativo mette a disposizioni dei propri soci servizi creditizi
a condizioni più vantaggiose, favorisce l'accesso al credito
anche ai piccoli operatori, che solitamente non trovano ascolto
presso altri istituti di credito perché ritenuti clienti non
convenienti. La specificità più importante, rappresentata dalla
vocazione localistica, fa si che la BCC sia veramente la banca
del luogo, della comunità in cui è presente. Sul territorio, oltre
all'operatività, si concentrano anche il potere decisionale ed
il complessivo interesse della banca.

Le peculiarità del Credito Cooperativo, oggi più che in
passato rappresentano una risorsa del Paese e “bene comune”.
In armonia con i propri valori, le BCC , quali banche mutuali-
stiche, si sono mosse con pro-attività e flessibilità mantenendo
un profilo coerente con la loro connotazione di banche vicine,
nei fatti, alle esigenze delle famiglie e delle imprese.
In un momento di crisi, esse hanno esaltato il loro modello
di banche differenti; difatti stanno cercando, grazie al forte
radicamento nel territorio ed alla fiducia dei risparmiatori, di
sostenere l'economia del luogo ed in modo specifico le relazioni
creditizie in essere e/o nuove, consapevoli:
a) del maggiore rischio al quale inevitabilmente vanno incon-
tro;
b) della funzione socio-economico che caratterizza e distingue
una banca locale a dalle altre istituzioni creditizie le quali,
nel medesimo periodo - ritraendosi dai mercati locale - hanno
contribuito ad acuire i disagi degli operatori economici.
Con coraggio e coerenza, come si è detto in apertura, le
BCC, hanno promosso una serie di interventi originali a favore
dell'economia del territorio, per sostenere i bisogni dei soci
e dei clienti in un momento di difficoltà: dalla sospensione
del pagamento della rate di mutuo, alle agevolazioni per
l'accesso al credito per le piccole e medie imprese. Tutto
questo perché il denaro delle BCC è un denaro che è e deve
essere paziente. È un denaro targato doppia C.



l 29 Dicembre 2007 è entrato
in vigore il cosiddetto "decreto

antiriciclaggio", il D. Lgs. n. 231 del 21
Novembre 2007, che recepiva la Terza Di-
rettiva Comunitaria in materia di Antirici-
claggio e Antiterrorismo, volta a prevenire
il riciclaggio di fondi di provenienza illecita
ed il finanziamento del terrorismo interna-
zionale.

Con tale normativa sono stati introdotti
precisi obblighi e divieti finalizzati a raffor-
zare il contrasto dei fenomeni del riciclaggio
e del terrorismo.

Recentemente, il Decreto legge n.
78 del 31 maggio 2010, recante “Misure
urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica” ha
apportato ulteriori modifiche all'art.
49 del D. Lgs. n. 231 del 2007, introdu-
cendo nuove limitazioni all'uso del contante
e dei titoli al portatore.

Nel dettaglio, per quanto concerne
la normativa in materia di assegni ban-
cari, il nuovo disposto della legge sta-
bilisce che gli assegni bancari o po-
stali di importo pari o superiore a 5.000
euro devono essere NON TRASFERIBI-
LI.

Questo significa che ogni assegno
che viene emesso per un importo a
partire da 5.000 euro deve recare
l'indicazione del nome e della ragione

sociale del beneficiario e, obbligato-
riamente, la clausola di non trasferibi-
lità.

Il rilascio di assegni circolari, vaglia
postali e cambiari, invece, di importo infe-
riore a 5.000 euro può essere richiesto per
iscritto dal cliente senza la clausola di non
trasferibilità.

Rimane ferma la regola generale secon-
do la quale i moduli di assegni bancari e
postali sono rilasciati dalla banca o da
Poste Italiane SpA muniti della clausola
di non trasferibilità.

Il cliente ha, comunque, la possibilità
di richiedere per iscritto il rilascio di moduli
di assegni bancari e postali - ovvero di
assegni circolari, vaglia postali e cambiari
- in forma libera nei limiti d'importo pre-
visti dalla normativa, vale a dire a seguito
della sopra riportata modifica, per importi
inferiori ai 5.000 euro. In questo caso, il
richiedente deve corrispondere, a titolo di
imposta di bollo, la somma di 1,50 euro per
ogni assegni richiesto in forma libera.

Non è obbligatorio, invece, inserire il
codice fiscale nelle girate degli assegni.

È, altresì, vietato il trasferimento di
denaro contante o di libretti di deposito
bancari o postali al portatore o di titoli
al portatore in euro o in valuta estera,
effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti
diversi, quando il valore oggetto del
trasferimento è complessivamente pari
o superiore a 5.000 euro.

Il trasferimento è vietato anche quando
effettuato con più pagamenti inferiori alla
soglia che appaiono artificiosamente fra-
zionati.

Il trasferimento di contanti e di libretti
di deposito al portatore superiori a 5.000
euro può tuttavia essere eseguito per il
tramite di banche, istituti di moneta elet-
tronica e Poste Italiane S.p.A, mediante
disposizioni accettate per iscritto previa
consegna della somma in contanti, ovvero
mediante bonifici, carte di pagamento, etc.

Ulteriore novità riguarda il saldo dei
libretti di deposito bancari o postali al
portatore: il saldo di tali libretti, infatti, non
può essere pari o superiore a 5.000 euro.

Non si possono aprire, di conseguenza,
libretti di deposito al portatore per importi
pari o superiori a 5.000 euro.

I libretti di deposito bancari o postali
al portatore con saldo pari o superiore a
5.000 euro, esistenti alla data di entrata
in vigore del decreto, ossia al 31 maggio
2010, dovranno essere regolarizzati entro
il 30 Giugno 2011 in uno di questi modi:
- estinzione del libretto con incasso della
somma. Se il libretto e' stato nel frattempo
ceduto, serve l'autocertificazione o la co-
municazione del cedente dette sopra;
- prelievo della somma eccedente i 5.000
euro, in modo da portare il saldo ad un
importo inferiore a tale cifra;
- trasformazione del libretto in libretto
nominativo.
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Nuovi limiti di importo per assegni
e trasferimento di contanti Cono Federico

Responsabile Centro Studi



l bilancio semestrale
della Banca di Credito Co-
operativo Monte Pruno di
Roscigno e di Laurino è

stato chiuso con soddisfacenti risultati,
nonostante le difficili condizioni di
mercato che hanno caratterizzato
l ' intero per iodo considerato.

Analizzando i dati con riferimento
al I semestre 2010, la banca, attra-
verso le proprie politiche di attenzione
al territorio e alle esigenze dei soci e
dei clienti, ha registrato performance
di crescita in linea con le previsione
di budget annuale.

La Raccolta Diretta detenuta dal-
la banca, alla data del 30/06/2010,
risulta pari, infatti, a 212 milioni di
Euro.

La variazione semestrale
dell'intero comparto manifesta un de-
ciso incremento rispetto ai dati di di-
cembre 2009. La crescita in termini
assoluti supera i 7 milioni di Euro (+
3,5%). Gli Impieghi effettuati dalla
banca, alla data del 30/06/2010, risul-
tano pari a circa 153 milioni di Euro.

La variazione semestrale
dell'intero comparto manifesta un in-
cremento di oltre 10 milioni di Euro,
pari al 7,5%.

Il Patrimonio della Banca, grazie
alle politiche di crescita economi-
co/patrimoniali, con riferimento al 30

giugno 2010, supera i 20 milioni di
Euro.

L'utile di bilancio semestrale è rile-
vato in linea con le previsioni di budget
effettuate, con previsioni di sostanziale
stabilità rispetto alle stime di inizio
anno, sempre che le condizioni dei
mercati finanziari non registrino ulte-
riori shock come quelli rilevati nel corso

dell'ultimo biennio.
Le risultanze economiche e patri-

moniali della banca, con riferimento
al I semestre 2010, sono state il frutto
di ampio lavoro di squadra, che ha
coinvolto tutte le strutture aziendali e
che trova nella continua crescita azien-
dale e nel rafforzamento patrimoniale
della banca il  proprio scopo.

I
Elisabetta Giordano
Responsabile Area AmministrativaSoddisfacente crescita in periodo difficile

Andamento
I semestre 2010
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l Nuovo Redditometro è
una tipologia di accerta-

mento sintetico che risale al reddito
attraverso una analisi delle manifesta-
zioni di capacità contributiva; in so-
stanza il Nuovo Redditometro, cosi
come modificato dalla Manovra Cor-
rettiva del 2010, è uno strumento di
controllo del reddito delle persone
fisiche basato sulla capacità di spesa.
Il Nuovo Redditometro non guarda ai
singoli beni posseduti ma a ciò che il
contribuente spende prevedendo la
determinazione di un reddito familiare
minimo presunto a partire da alcune
spese familiari.

Il nuovo modello di controllo dei
redditi dichiarati partirà dalle famiglie,
tenendo conto delle diversità territo-
riali, non solo tra Nord e Sud ma anche
tra grandi città e piccoli centri, e guar-
derà alla composizione del nucleo.
Partendo dalla base familiare, verrà
considerato il numero e l'età dei com-
ponenti, risalendo al loro reddito, al
possesso di case e a tutte le spese

che concorrono alla quotidianità. Indi-
catori che saranno molti di più di quelli
attuali: da sei-sette voci si passerà a
oltre venti; in particolare, ci sono le
spese per l'affitto, il mutuo o la ristrut-
turazione e i consumi per energia e
gas ma verrano considerati anche an-
che i mezzi di trasporto posseduti oltre
alle auto e ai classici natanti di lusso
si affiancano motocicli e mini-car.

L'attenzione verrà puntata anche
sulle uscite, come quelle relative al
tempo libero, i viaggi, l'iscrizione a
centri ippici e centri benessere,
l'associazione a circoli esclusivi e gli
acquisti presso case d'asta, anche
l'iscrizione dei figli alle scuole private
e i contributi per i collaboratori dome-
stici potranno diventare l'indicatore di
un reddito alto. Il Nuovo Modello di
Redditometro ha, in sostanza, la fi-
nalità di rilevare se le entrate dichia-
rate dal contribuente corrispondano al
tenore di vita reale.

Incrociando, così, tutti questi dati
con le dichiarazioni dei redditi che i
contribuenti presentano ogni anno do-
vrebbe essere più facile scoprire chi

dichiara il giusto e chi evade: se risul-
terà, infatti, che le spese sostenute
saranno per il 25% superiori al reddito
denunciato, il Fisco farà scattare un
controllo. A quel punto, o il contribuen-
te dimostrerà di avere tra le fonti di
reddito un'eredità o la vincita a una
lotteria, oppure dovrà ammettere di
aver evaso e pagare le tasse. Con tale
strumento, esistente da tempo, ma
modificato in maniera sostanziale, si
è deciso di arginare il fenomeno
dell'evasione; difatti se da un lato i
consumi e gli stipendi degli italiani
sono fermi al palo tra crisi sociale e
ristagno economico, come e' possibile
che nel 2007 circa 100.000 contribuenti
hanno acquistato una macchina che
vale il doppio rispetto al reddito che
hanno dichiarato: molto semplice,
l'evasione fiscale ha raggiunto livelli
troppo elevati. Un malcostume, quello
dell'evasione fiscale, che costa alle
casse dello Stato oltre 200 miliardi di
euro di base imponibile e 100 miliardi
di euro di gettito in meno che se recu-
perati garantirebbero una più equa
ripartizione del carico tributario.

I
Antonio Pandolfo
Responsabile Area Crediti

Il nuovo redditometro:
uno strumento di controllo
del reddito delle famiglie

Coerenza tra dichiarazioni delle entrate
e tenore di vita
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obile Banking” è un termine
utilizzato per indicare la
operazioni bancarie come
pagamenti, bonifici e con-

sultazione dell'estratto conto, eseguite
tramite un dispositivo mobile, solita-
mente un telefono cellulare.

Il Mobile Banking può essere consi-
derato come l'evoluzione dell'Internet
Banking, da cui eredità la comodità di
utilizzo e l'accessibilità costante durante
tutto l'arco della giornata. Il successo
di questo canale è testimoniato da una
recente dichiarazione di Alessandro
Zollo, vicepresidente area business
dell'ABI, secondo cui - entro tre anni -
il Mobile Banking potrà raggiungere la
diffusione dell'Internet Banking. Inoltre,
oggi l'attività bancaria svolta tramite
telefonino è principalmente di tipo
“informativo” (consultazione del saldo
e dell'estratto conto): entro tre anni si
può ipotizzare un'evoluzione verso un
uso “operativo” del canale. Lo sviluppo
di canali alternativi è incentivato dalla
corsa della tecnologia, grazie alla quale
la differenza tra computer e dispositivi
mobili si assottiglia sempre più e spesso
vengono create delle applicazioni per
il Mobile Banking che sfruttano i mo-
derni sistemi operativi mobili.

La piattaforma InBank, su cui si basa
l'Internet Banking della B.C.C. Monte

Pruno, mette a disposizione due solu-
zioni di Mobile Banking: SMS Mobile
Facility ed il sito web inbank.mobi,
la prima dedicata a chi è in possesso
di un telefonino “tradizionale”, l'altra
indicata per chi possiede un terminale
mobile di ultima generazione.

S M S  M o b i l e  F a c i l i t y  è
un'applicazione Java, installabile sulla
maggior parte dei telefoni cellulari in
circolazione. Essa permette di facilitare
la predisposizione degli SMS informativi

da inviare ad InBank. Mediante un sem-
plice menù che sarà visualizzato sul
cellulare, si possono richiedere i servizi
a cui si è abilitati, producendo e inviando
automaticamente l'SMS di richiesta del
servizio. Grazie ad SMS Mobile Facility
è possibile eseguire facilmente ricariche
telefoniche via SMS e richiedere il saldo
e gli ultimi movimenti del proprio conto
corrente. L'applicazione va scaricata
dal menu “Servizi / SMS” della propria
postazione InBank e sarà già configurata
con i parametri necessari per l'invio
degli SMS.

La versione mobile del portale In-
Bank, raggiungibile all'indirizzo internet
http://www.inbank.mobi, è la versione
di InBank ottimizzata per i dispositivi
mobili. L'accesso al portale è garantito
dagli stessi strumenti di sicurezza del
“fratello maggiore” (codice CPS, Token),
per assicurare la completa tranquillità
di utilizzo. Attualmente, è possibile
consultare l'estratto conto, eseguire
bonifici e verificare lo storico delle
operazioni effettuate; nuovi servizi sa-
ranno disponibili a breve, per consentire
una user experience mobile pari a quella
fissa.
Come sempre, le Filiali della B.C.C.
Monte Pruno sono a disposizione della
clientela per fornire tutte le informazioni
sull'attivazione e l'uso dei due strumenti.
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Il “Mobile Banking”

M
La banca del futuro, sempre a portata di mano

Giuseppe Sestito
Responsabile Sistemi di Pagamento
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a vigente normativa antiri-
c ic laggio non l imita l 'az ione
dell'operatore bancario alla mera iden-
tificazione della clientela, ma impone
delle attività di “adeguata verifica” e
di monitoraggio, per le quali è neces-
sario il concorso della stessa clientela.

Ad ogni richiesta di accensione di
un nuovo rapporto continuativo o di
esecuzione di un'operazione extra-
conto, oppure qualora la banca stessa
lo ritenga necessario, il cliente è tenuto
a fornire una serie di informazioni e di
documenti.

Il tutto si concretizza nel cosiddetto

“questionario antiriciclaggio”, strumen-
to che concorre ad ottemperare sia
agli obblighi in capo alla banca (ade-
guata verifica) sia a quelli che la legge
impone al cliente (fornire valide infor-
mazioni). L'art. 21 del dlgs 231/2007,
infatti, è chiaro in merito: “I clienti
forniscono, sotto la propria responsa-
bilità, tutte le informazioni necessarie
e aggiornate per consentire ai soggetti
destinatari del presente decreto di
adempiere agli obblighi di adeguata
verifica della clientela”.

In sostanza, i clienti sono tenuti a
comunicare, oltre i propri dati anagra-
fici, certificati da documenti validi,
anche lo scopo per cui richiedono
l'accensione di un rapporto o

l'effettuazione di una operazione “per
cassa”, e tutte le informazioni che
consentano di identificare il soggetto
per conto del quale operano, qualora
esistente (è il tipico caso di operazioni
o rapporti accesi per conto di società,
per cui sarà necessario fornire i dati
identificativi dei soggetti che ne de-
tengono il controllo). Un eventuale
rifiuto del cliente di fornire le neces-
sarie informazioni non potrà altro che
generare un analogo rifiuto della banca
di mettere in atto le operazioni richie-
ste. La personale responsabilità si
concretizza all'art. 55 della stessa nor-
mativa, che prevede la punibilità di
dichiarazioni mendaci o reticenti sia
con pene reclusorie che pecuniarie.

Adeguata verifica
contro l’antiriciclaggio

L
Un “questionario” per i clienti Rosario Bamonte

Responsabile Area Finanza
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a recente crisi finanziaria ha
posto all'attenzione di tutti
la necessità di non dimen-
ticare i valori e l'etica nei

comportamenti economici e sociali. È
opportuno, allora, sottolineare come
l'adozione di valori, spesso enunciati
e pubblicizzati in un'apposita "Carta",
debba abbinarsi con prassi aziendali
coerenti. Pensiamo, ad esempio, alla
selezione di nuove risorse: se la nostra
Azienda ha come valore il benessere
sociale della propria Comunità, coeren-
temente dovrà adottare criteri di sele-
zione che privilegino il merito e il valore
dei candidati. Ragionare con la logica

della raccomandazione, anche se ap-
parentemente utile, sarebbe in palese
contraddizione con i valori enunciati.

La coerenza delle prassi aziendali
riguarda anche la gestione del perso-
nale interno: sviluppare le competenze,
premiare il merito, favorire la crescita
di tutti ed educare le risorse a tradurre
i valori che l'azienda persegue in com-
portamenti operativi sono azioni coe-
renti. Banalizzarne il ruolo a una mera
esecuzione di compiti assegnati è, in-
vece, una riduzione poco attenta e
incoerente del valore delle persone che
vi lavorano. Un'organizzazione declina
i propri valori nei messaggi che, perio-

dicamente, comunica a chi vi opera.
Non dobbiamo, però, confondere coe-
renza ed etica: se gli unici valori che
interessano sono quelli degli azionisti,
sarà incoerente adottare prassi che
non tendano a massimizzare i profitti.

Può sembrare poco etico, ma non
tutte le aziende avvertono la responsa-
bilità sociale. Questo, invece, è un
valore portante per una Banca di Cre-
dito Cooperativo, ove la ricerca della
coerenza dovrà avvenire sia nei com-
portamenti pubblici sia nella gestione
interna, ove equità e valorizzazione del
merito saranno strumenti utili per rea-
lizzarne al meglio la mission.

Prassi gestionali.
Coerenza di valori e comportamenti

S C R I V O N O  P E R  N O I . . .

Giuseppe De Cillis
Sef Consulting SpA
Responsabile Area Gestione
Risorse Umane - Roma

L
Nella selezione di nuove risorse il criterio sia il
merito e il valore dei candidati



uando mi è stato chiesto di
fare una serie di riflessioni
sulla “coerenza”, la prima
cosa che mi è venuta in
mente, è come essa viene

percepita nella comunità in cui viviamo
e forse nell'intero nostro paese. La
coerenza, viene percepita, essenzial-
mente come un valore in sé. Infatti, le
frasi più comuni che sentiamo, sono
“è una persona coerente”, “ha sbaglia-
to, ma è stato coerente”. E quindi
l'incoerente è colui che non ha una
linea di vita chiara, è colui che corre
dietro ai bisogni, interessi, ai calcoli
del momento. Inoltre, l'incoerente è
visto come un opportunista che cavalca
il cavallo vincente e l'epiteto che gli
viene attribuito, va dal poveretto al
delinquente.

Personalmente, penso che la coe-
renza sia una “scelta di vita” che abbia
un suo specifico valore. Ma credo,
ancora che la coerenza è ancorata ad
un valore e pertanto parlerei di
“coerenza a partire da”, “coerenza per“
etc.. Inoltre, ritengo che la coerenza
non sia una virtù, (le virtù sono altre),
ma essa ci consente di comprendere
il mondo e di conseguenza regola il
nostro agire in esso. Presa da sola, la

“coerenza” è qualcosa di “neutro”, non
è buona, non è cattiva.

A tal proposito di fronte ai grandi
olocausti, i carnefici furono coerenti
con i loro principi, ma i loro principi,
non erano coerenti con la grandezza
della vita umana. Pertanto, la coerenza
non è la scelta più comoda, ma è la
forza di perseguire un progetto fino in

fondo e non essere disposti a rinun-
ciarvi se non quando lo stato delle
cose ce lo fa diventare impossibile.
Quindi, per finire, la coerenza assoluta
è roba da pochi, anzi che io ricordi,
solo una persona lo è stata fino in
fondo, mi riferisco a Gesù Cristo, che
per salvare l'umanità, fu coerente fino
alla sua morte, per mano dell'uomo.
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La coerenza
è una scelta di vita

Q
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Non una virtù ma un valore che guida l'esistenza
Paolo D’Alvano
Dottore Commercialista

White Crucifixion. Marc Chagall
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iene dalla Romania e da
qualche anno vive a Sala
Consilina. Dal 1°
settembre scor-

so  lavora presso la filiale
di Sant'Arsenio della BCC
Monte Pruno di Roscigno e
di Laurino.

È una delle venti ragazze
che hanno frequentato il
corso di 120 ore “Io parlo
Italiano” organizzato dal
Rotary Club Sala Consilina-
Vallo di Diano con la col-
laborazione del Comune di
Sala Consilina (Commis-
sione per le Pari Opportu-
nità), della BCC Monte
Pruno, del Piano Sociale di
Zona SA/4 e di alcune
aziende che operano nel
Vallo di Diano.

Durante le lezioni le
giovani donne non hanno
studiato soltanto la nostra
lingua ma hanno avuto la
possibilità di conoscere le
nostre tradizioni, il nostro
modo di vivere ed anche i
loro diritti ed i loro doveri.
Proprio questi ultimi aspetti hanno
c o n s e n t i t o  l o r o  d i  t r o v a r e
un'occupazione nel nostro territorio.

Sono diversi gli insegnamenti che
si possono trarre da questa esperienza
a cominciare dalla necessità di offrire

ai migrantes di oggi un'attenzione par-
ticolare e continua alle loro esigenze
per favorire non soltanto l'acquisizione

delle nozioni indispensabili della nostra
lingua, in modo che possano capire e
farsi capire senza tralasciare di offrire

loro concrete possibilità
occupazionali che siano
dignitose e non di sfrutta-
mento come, purtroppo,
spesso avviene.

L'insegnamento prin-
cipale è proprio quello
dettato dalla necessità di
guardare avanti ed agire
con coerenza, nel senso
che una simile esperienza
non può e non deve essere
accantonata, bensì deve
essere ripetuta nel corso
degli anni se si vuol fare in
modo che l'integrazione sia
un fatto concreto e non,
soltanto, una parola tratta
dal vocabolario della lingua
italiana.
Il Rotary International in
generale ed il Club di Sala
Consilina in particolare
sono pronti a fare la propria
parte, sognando, proget-
tando e realizzando, coe-
rentemente ai propri prin-
cipi ed ai propri valori,

azioni tese al miglioramento della vita
quotidiana delle comunità che ci ospi-
tano.

L'integrazione è coerenza
con i sani principi

V

S C R I V O N O  P E R  N O I . . .

La continuità del Rotary come strumento
per guardare avanti nel tempo

Fernando Cappelli
Past President Club Rotary
Sala Consilina-Vallo di Diano



al 15 ottobre 2009 ha iniziato
la propria operatività nei
confronti del pubblico,
l'Arbitro Bancario Finanzia-

rio,un nuovo sistema stragiudiziale,
rapido ed economico di risoluzione delle
''liti'' tra  clienti e banche, poste e gli
altri intermediari finanziari, la cui isti-
tuzione è prevista direttamente dalla
legge. Le decisioni non sono vincolanti
come quelle del Giudice ma se
l'intermediario non le rispetta il suo
inadempimento è reso pubblico.
L'arbitro Bancario Finanziario è compo-
sto da un organo decidente e da una
segreteria tecnica. L'organo decidente
è articolato sul territorio nazionale in
tre collegi: uno a Milano, uno a Roma

e uno a Napoli. Il capoluogo Campano
è competente per i ricorsi presentati
da clienti con domicilio in Campania,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia. Per domicilio si intende l'indirizzo
dichiarato dal cliente nel ricorso.
L'attività di segreteria tecnica è svolta
dalla Banca d'Italia.

L'arbitro è un organismo collegiale
composto da cinque membri: due
espressione delle parti, intermediari e
clienti e tre, compreso il Presidente,
scelti dalla Banca d'Italia. Un mediatore,
quindi, indipendente e imparziale che
decide, in poco tempo, chi ha ragione
e chi ha torto, le controversie che ri-
guardano le operazioni e i servizi ban-
cari, postali e finanziari, quali ad esem-

pio i conti correnti, bancomat, carte di
credito, bonifici, i mutui, i prestiti per-
sonali: fino a 100 mila euro, se il cliente
chiede una somma di denaro, senza
limiti di importo, quando si chiede sol-
tanto di accertare diritti,obblighi e fa-
coltà. Il cliente può rivolgersi all'arbitro
per questioni successive al primo gen-
naio 2007, solo dopo aver tentato di
risolvere il problema con la banca, la
posta o l'intermediario, presentando un
ricorso esclusivamente in forma scritta,
purché non siano trascorsi più di dodici
mesi dalla presentazione del reclamo
all'intermediario. Non è possibile rivol-
gersi di persona all'Arbitro per esporre
fatti o esprimere valutazioni relative
alla controversia.

L'arbitro bancario
e finanziario

D

F I S C O  E  C O N T R I B U E N T E

Un nuovo sistema di  risoluzione stragiudiziale
delle controversie

Pietro Cusati
Giudice Tributario
presso la Commissione
Tributaria Provinciale di Salerno
pietrocusati@tiscali.it
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a coerenza è il primo dei
doveri di un cristiano.
(Charlotte Brontë).

Guardandoci intorno, ci rendiamo
conto quanti fenomeni ci interpellano
come credenti e chiedono a noi risposte
chiare e precise, che si traducono in
azioni e prese di posizione.

Sono tanti gli interrogativi, circa la
pace e la giustizia, la solidarietà umana,
l'ambiente e la equa distribuzione delle
risorse, la finanza internazionale,
l'economia e lo sviluppo dei popoli.

Il cristiano è chiamato a vivere con
coerenza il Vangelo in questi tempi che
potremmo definire, con le parole di Paolo
VI, "stupendi e drammatici".

Il messaggio fondamentale della fe-
de cristiana è l’amore e ciò impegna il
cristiano a esserne fedele sempre. La

bellissima pagina delle Beatitudini con-
tenuta nei Vangeli è quella che potrem-
mo definire la magna carta del cristia-
nesimo. E' la risposta concreta di amore
anche dinanzi alla contraddizione del
mondo e alla persecuzione di coloro che
non credono.

Il Vangelo è scomodo e alcune volte,
forse in più di un occasione, ce ne di-
mentichiamo. Non si può tollerare la
presunzione di tanti che si dicono cre-
denti, ma che nella loro vita sono riferi-
mento di scandalo.    

I l  mondo d i  oggi ,  che  fa
dell’immagine virtuale il riferimento
della vita di tutti i giorni, paradossal-
mente esige fortemente la coerenza di
vita. Proprio per questo è urgente ritro-
vare la compatibilità tra la testimonianza
e l’annuncio.

Il già citato Paolo VI indicava un
orientamento preciso e semplice ai

cristiani dopo l’entusiasmo del Concilio
Vaticano II: “Il mondo ha bisogno di
testimoni e non  di maestri”.

La cronaca dei primi cristiani, raccon-
tata nel libro degli Atti, descrive la viva-
cità della comunità cristiana capace di
chiamare al battesimo un gran numero
di pagani, proprio perché la Chiesa te-
stimoniava ciò che annunciava.

All'alba del terzo millennio dopo il
Grande Giubileo del 2000, Giovanni
Paolo II esortava i cristiani a riscoprire
la propria vocazione alla santità. Siamo
dunque chiamati a farci santi. Ogni
membro del popolo di Dio, dai pastori
ai singoli fedeli, sono chiamati
a salvaguardare la credibilità del mes-
saggio evangelico. Lo esige la
vocazione a cui siamo chiamati; a ren-
dere presente il Cristo che amiamo
e che continua a essere visibilmente
presente nella storia dell'umanità.

20

Coerenza di vita tra
testimonianza e annuncio

L

S C R I V O N O  P E R  N O I . . .

Salvaguardare la credibilità del messaggio
evangelico è un impegno di tutti

Don Nicola Coiro
parroco di Roscigno e Bellosguardo



a parola coerenza deriva
dal latino cohaerente, che
significa tenere unito. Nel
lavoro  d i  ch i  opera

nell’ambito della seduta mentale
tenere unito è la sfida più difficile,
l’elemento che accomuna la maggior
parte delle psicoterapie. Molto spesso
vediamo come le varie parti della vita
dei pazienti non sono in armonia. Ci
sono persone che puntano tutto su una
brillante carriera, ma hanno difficoltà
nei rapporti personali. C’è chi si con-
centra così tanto sui figli da dimenticare
il rapporto di coppia. Gli esempi che
potrei fare sono innumerevoli. In tutti
questi casi le motivazioni che portano
una persona a trascurare un intero
ambito della propria vita sono molte-
plici, e spesso sono così profonde da
risalire ai primi anni della propria vita.
Le motivazioni personali si incrociano
anche con la storia e i miti che ci ven-
gono tramandati dalla famiglia. Il lavoro
da fare è proprio quello di collegare
tutto, di ristabilire una nuova visione
della propria esistenza, che sia più
equilibrata e coerente.

Non è un lavoro semplice, perché
per le persone spesso è più semplice
andare avanti nel modo che conoscono
e che gli è familiare, piuttosto che

mettersi in discussione e cambiare
radicalmente. Lo psicologo deve fare
un paziente lavoro di cesello, aspettan-
do i tempi della persona in modo rispet-
toso, e considerando che il paziente
potrebbe non volere cambiare. Fino a
ora ho parlato dello psicologo in modo
neutro. Non è così, un terapeuta è parte
integrante della relazione con il pazien-
te. Inoltre questo lavoro di cucitura con
i molteplici aspetti della propria vita
dovrebbe caratterizzare la formazione
del professionista.

Per diventare psicologo non basta
acquisire le teorie e le tecniche utili
per svolgere la professione. Sono ne-
cessarie, è indiscutibile. Ma da sole
non sono sufficienti, se non si è svolto
un percorso personale di terapia, che
serve a mettersi in discussione, eviden-
ziando quali sono i nodi personali da
risolvere. Capisco che chi cerca un
professionista della salute mentale, lo
preferisca esperto della materia.
L’esperienza però deve essere suppor-
tata da un lavoro continuo di personale
messa in discussione, oltre che da un
costante aggiornamento teorico e tec-
nico. Per chi svolge questo mestiere
coerenza significa anche essere capaci
di riflettere su stessi, prima ancora di
chiedere di farlo a un paziente.

Il difficile lavoro di
tenere uniti gli aspetti
della nostra vita

L

P S I C O L O G I A

Un modo per essere coerenti e più equilibrati Fabio Campetti
Psicologo clinico e di comunità
gneomax@yahoo.it
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olte aziende sono convinte
che attivare il commercio
elettronico, ormai noto co-

me “e-commerce” significhi automa-
ticamente incrementare le vendite. Le
cose non stanno proprio così. Di sicuro
le possibilità di aprire un e-commerce
sono oggi alla portata di tutti, ma anche
il numero di aziende approdate in rete
è cresciuto in maniera esponenziale.
Siamo al punto di partenza.

Se non si hanno le idee chiare ma
il mercato spinge l'azienda ad affac-
ciarsi in rete la soluzione che consiglio
è la seguente:
Fase 1
• testare l'interazione con la rete
inserendo su una piattaforma ad ampia

diffusione (es. e-Bay.it) alcuni prodotti
tipo da vendere, preferibilmente quelli
con un rapporto qualità/prezzo alto. In
questo modo sarà possibile verificare
in campo, su una rosa limitata di pro-
dotti, tutte le problematiche inerenti
la vendita on-line (rapporto con i clienti,
gestione reclami, etc.)
• in alternativa, partire con un sito
e-commerce proprietario ma ridotto ai
minimi termini (le soluzioni disponibili
in rete sono numerose) che abbia que-
ste caratteristiche:
• nessuna gestione della profilazione
cliente
• ridotto numero di click necessario
per concludere un ordine (massimo 4
click)
• consenta il pagamento con carta

di credito (PayPal.it andrà benissimo)
Fase 2
Se a distanza di almeno sei mesi
dall'inizio della Fase 1 i risultati iniziano
ad essere interessanti, solo in questo
caso si potrà procedere ad investire in
maniera decisa verso piattaforme di
e-commerce complete (es. osCommer-
ce). L'esperienza maturata ci consentirà
di continuare ed avremo disponibili
nuovi strumenti utili per gestire al
meglio le transazioni on-line:
• database clienti con accesso trami-
te login/password
• gestione degli ordini e fatturazione
integrata
• statistiche di accesso sui prodotti
• gestione delle newsletter persona-
lizzate.

Ok all'e-commerce
per le aziende

M

Vincenzo Palmieri
Partner per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno
"ADIVA comunicazione e soluzioni internet"
www.adiva.eu - info@adiva.eu

Consigli utili
per evitare
problemi
sul web

B A N C A  E  C O M U N I C A Z I O N E



avvio delle attività del Centro
Sportivo Meridionale di San
Rufo hanno rappresentato
una sfida per l'intero terri-

torio del Vallo di Diano. Quella di garan-
tire la sopravvivenza nel tempo ad una
struttura complessa, dotata di vari im-
pianti sportivi multifunzionali, conside-
rata per tanto tempo sovradimensionata
rispetto ai bisogni di impiego del tempo
libero della popolazione locale. La sfida
è avvincente ed è tuttora in corso !

La strategia di Metasport, ente ge-
store, è diretta a favorire la diffusione
e la pratica dello sport da parte di tutte
le comunità locali con elevato spirito di
aggregazione sociale, grazie all'aiuto
delle Istituzioni più rappresentative del
territorio Tra queste riveste ormai un
ruolo dominante la BCC MPR, main

sponsor delle principali iniziative fin qui
organizzate da Metasport. L'ultima in
ordine di tempo è stata la MetaMara-
thon, che quest'anno ha visto la prove-
nienza di 300 atleti provenienti da tutta
la Campania per la prova di Campionato
Regionale FIDAL di Mezza Maratona.
Alcuni di essi ne hanno anche approfit-
tato per conoscere le bellezze locali
rimanendone stupefatti.

La partnership BCC MPR/Metasport
funziona anche nei settori del nuoto e
del tennis, che hanno coinvolto fino
adesso migliaia di utenti. Per il prossimo
anno sportivo 2010/2011 non manche-
ranno ulteriori eventi di aggregazione
sociale, favoriti dall'organizzazione di
competizioni sportive agonistiche e non,
da parte di Metasport con il supporto
del partner BCC MPR. Rappresenteranno

l'occasione per riunire varie comunità
di utenti, anche provenienti dai Comuni
più distanti della Provincia di Salerno
e di Potenza, per un modello di integra-
zione e scambio sociale, diretto allo
sviluppo del territorio valdianese, della
sua gente, e del Centro Sportivo Meri-
dionale.

Bcc partner di Metasport

L’

B A N C A  E  S P O R T
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Al Centro Meridionale di scena gli sport minori

Donato Alberico
direttore Metasport
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pesso ci viene quasi naturale criticare l'ipocrisia
o la debolezza di chi non sempre è capace di far

seguire alle parole una corrispondente e conseguente
azione. Altre volte ci sorprendono le tante promesse, magari
"enunciate" come elementi certi da concretizzare, come
traguardi sicuri da raggiungere a favore di questa o di quella
categoria di persone, come logica risoluzione delle varie
problematiche del momento, che investono, ad esempio,
la famiglia, i giovani, il lavoro, etc., etc. Ma il nostro grado
di coerenza rappresenta sempre una sorta di qualità innata
ed automatica? E, soprattutto, quante volte dentro di noi
i nostri comportamenti si scontrano in maniera violenta con
le contraddizioni interne, con tante situazioni contingenti
e con le più varie e mutevoli motivazioni legate al nostro
egoismo ed alla nostra personalità?

Allora la coerenza dovrebbe rappresentare e significare,
sempre, capacità di essere e di agire in sintonia con i valori
etici della nostra esistenza, nella continua ricerca del
rispetto della fiducia in noi stessi e verso gli altri. Se una
idea oppure un pensiero mettono in moto un meccanismo
che poi si concretizzerà in forma reale e tangibile, la coerenza
dovrebbe rappresentare quella qualità che riesce a rendere
questo processo puro e trasparente, efficace ed incisivo,
facendo sì che il risultato finale sia in perfetta sintonia con
l'intendo iniziale. Allora perché è tanto difficile mantenere
sempre un atteggiamento equilibrato e costante nei confronti

È veramente tanto difficile
essere coerenti
con se stessi e con gli altri?

I L  C I R C O L O  E  L E  S U E  A T T I V I T À

Aldo Rescinito
Presidente Circolo
Banca Montepruno

degli altri, nel quotidiano vivere sociale, nei rapporti pro-
fessionali, nella famiglia, nel mondo del lavoro, nella politica
e nella società in genere? I tanti insegnamenti derivanti
dalla nostra storia e dalla nostra cultura non sono stati,
forse, sufficienti a trasmettere e ad inculcare in ognuno di
noi il senso del sacrificio e della tenacia nel saper raggiun-
gere certi traguardi prefissati? I tanti personaggi che si
sono succeduti anche nella nostra piccola realtà locale
testimoniano con il loro tangibile operato tutto quello che
sono riusciti a realizzare, a favore della comunità, nell'arco
della loro attività e della loro pur travagliata esistenza. Ad
essi, e con sincera riconoscenza, va spesso il nostro pensiero
di cittadini o di figli, grati per tutto il patrimonio di saggezza
speso veramente a favore del "bene comune".

Io resto convinto che alla base dell'umano comporta-
mento debba sempre vigere una regola costante: il rispetto
per chi ci sta di fronte e che magari, in quel preciso momento,
ha bisogno di un semplice rapporto di confronto, di un
consiglio, di uno scambio di opinioni, di un aiuto. Solo se
si sarà capaci di tenere sempre nella dovuta considerazione
questa forma di costante attenzione nei confronti dei pro-
blemi degli altri, sarà possibile dare risposte concrete e
coerenti, in positivo o in negativo, evitando confusioni,
disarmonie, incomprensioni ed inutile spreco di semplici
enunciazioni e di false promesse.

S



IL CIRCOLO E LE SUE ATTIVITÀ

Domenica 16 maggio, Teatro Augusteo di Napoli, spet-
tacolo musicale di Massimo Ranieri "Canto da 40 anni
perchè non so nuotare".

Venerdì 28 maggio, presso il Grand Hotel La Certosa di
Padula, si è svolta l'annuale Assemblea Ordinaria dei Soci
del Circolo Banca Montepruno. Dopo il saluto e la relazione
tenuta dal Presidente Aldo Rescinito, che si è soffermato
ad illustrare tutte le iniziative e le attività svolte durante
il passato triennio e che ha presentato il bilancio consuntivo
dell'anno 2009, si sono registrati gli interventi del Vice
Presidente della BCC, Antonio Ciniello e del Direttore
Generale Michele Albanese; quest'ultimo ha illustrato
ai presenti le varie attività della Banca ed i progetti futuri,
tra cui la realizzazione della nuova sede amministrativa a
Sant'Arsenio. Si è poi eletto il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione del Circolo, con la riconferma del presidente e
dei vice-presidenti Giovanni Cammarano ed Antonio
Vairo, del segretario Luigi Macchia e del tesoriere Maria
Consiglia Viglione; sono stati eletti consiglieri Michele
Calandriello, Agnese Costa, Pierangelo De Siervi,
Valentino Di Brizzi, Arsenio Ippolito. Alla fine della

riunione sono state consegnate le Borse di Studio per
l'anno scolastico/accademico 2008- 2009 ai seguenti
studenti meritevoli, figli di Soci: Elisa Alessandro,
Antonello Gregorio, Ileana Maffia, Maria Grazia
Maffia, Adele Miele, Francesca Palladino, Denise
Resciniti, Samuele Resciniti, Danilo Tommasino.

10 giugno 2010 Conclusione del Corso di Inglese tenuto

dalla Prof.ssa Ofelia Di Candia presso la Sede del Circolo
e consegna degli attestati ai Soci partecipanti.

18-19-20 giugno 2010 Week-end a Chianciano-
Montepulciano-Firenze. Un Gruppo di Soci ha trascorso un

fine settimana in Toscana, visitando alcune bellezze naturali
del luogo.

26 giugno 2010 Auditorium Comunale di Sant'Arsenio,
unitamente alla Associazione Culturale "Luigi Pica" e stato
presentato il Libro di Vincenzo Curcio “20 canzoni+una”,
per commemorare il secondo anniversario della sua scom-
parse. Il libro è stato stampato grazie al contributo della
BCC Monte Pruno, Curcio Viaggi, UGF Aurora Assicurazioni
e Conad di Sant'Arsenio. Nel corso della serata alcuni

brani sono stati brillantemente proposti da Angella Me-
luso (pianoforte), Bernardo Tramontano (flauto), Stefano
Cretoso (voce), nonché dagli attori Giuseppe Cardinale
e Giuseppe Cariello.
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Il “buon gusto”
delle nostre terre

R I S T O R A Z I O N E

Antica Tenuta
L'Agriturismo “Antica Tenuta” è ubicato in località Camerino di
San Rufo a pochi passi dal Centro Sportivo Meridionale. Nel suo
menù offre in prevalenza prodotti della propria Azienda agricola:
pasta fatta in casa, uova, farina di granoturco, legumi secchi, ceci,
fagioli, lenticchie, fave, pomodori, il più vasto assortimento di
carne di suino insaccata e stagionata provenienti da piccoli
allevamenti di contadini, agnelli, capretti, carne bovina e suina,
oltre ai formaggi di pecora ed ai tipici caciocavalli.
BancAmica perché…agevola le aziende ed è una delle poche
banche che dà una mano agli imprenditori.

Lo” staff” dell'Agriturismo

intervenuta la Banca Amica, la quale grazie al Direttore
Generale Michele Albanese e a tutto il suo personale ha
permesso la realizzazione di un sogno.

Donato D'Alvano

Ristorante Mirage
Atmosfera elegante e raffinata, accoglienza del personale e
tante altre qualità, fanno da cornice a piatti innovativi (tipico
è il risotto alle fragole) che affondano le proprie radici nella
tradizione italiana. Tutto questo è il nuovo Ristorante Mirage
di San Pietro al Tanagro composto da 3 sale e dotato di un
sofisticato bar, aperto tutti i giorni sia per servizio ai tavoli
che per cerimonie. La rinascita del Mirage è stata resa possibile
dall'idea nata da due amici: dall'hobby di Donato D'Alvano
e dall'esperienza italo-estera di Vincenzo Larocca, iniziando
così un percorso insieme e dando vita alla società Fedalinvest.
Banca Amica perché…a supporto del nostro progetto è

Grand Hotel Certosa
Il Grand Hotel Certosa a Padula. Raffinato ed unico, l'Hotel,
appena ristrutturato, dispone di 30 camere dotate di ogni comfort,di
esclusive suite arredate in modo sobrio ed elegante, e di 3 sale
di differenti dimensioni per ogni tipo di evento.
Il GHC offre, inoltre, un eccellente servizio di ristorazione, che
propone le più gustose specialità locali, e non, da assaporare
nell'ampia sala ristorante (Sala Taverna), che dispone di circa 100
coperti parte dei quali all'aperto, con elegante porticato e splendida
vista sulla piscina e sul Monastero.  Fiore all'occhiello del ristorante
è la Cantina con oltre 200 etichette dei migliori vini italiani ed
internazionali.
BancAmica perché…in un'economia territoriale “affaticata”,

la presenza di una banca che da' fiducia per fidelizzare rappresenta
un indubbio supporto alla crescita economica del Vallo.

L'amministratore Sonia Sanseviero
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Alla conquista
della città della Senna

I N  V I A G G I O  C O N  L A  B A N C A

arigi è sempre Parigi”. Lo ha sperimentato bene anche
il gruppo dei soci della Banca di Credito Cooperativo
“Monte Pruno” che per quattro giorni, dal 26 al 29

agosto, ne hanno calpestato ogni angolo, cercando di imposses-
sarsi nelle poche ore trascorse nella città della Senna, di tutto
quanto una città che solo Parigi sa offrire e donare. Un'esperienza
unica, irripetibile, magica, addirittura soave, perché Parigi è fatta
così, è sempre diversa, è sempre mutevole ed ama presentarsi
con abiti sempre nuovi. E questa volta, agli amici della “Monte
Pruno”supportati da una guida professionalmente perfetta dal
nome Angela, Parigi si è mostrata in tutti i suoi volti: irradiata
dal sole, bagnata dalla pioggia, baciata dal freddo.

Un tourbillon di emozioni scaturite dalla visione de “la
Gioconda” di Leonardo nel Louvre, de “L'origine du monde” di
Courbet, de “Le déjeuner sur l'herbe” di Manet, de “I papaveri”
di Monet nel Museo d'Orsay; dalla sacralità del “Sacré Coeur”
e di “Notre Dame” alla lussuria di Pigalle. E poi Montmartre,
l'Ile de la Cité, la Tour Eiffel, i suoi boulevards ed il mitico Lido
e sulla strada del ritorno i suggestivi giardini Versaille (nella
foto). “Paris vaut bien une messe” ebbe a dire Enrico IV quando,
pur di diventare re di Francia, decise di convertirsi al Cristianesimo.
“Parigi vale bene vacanza”, hanno detto più modestamente in
coro i partecipanti al viaggio organizzato dalla “Monte Pruno”.

Già, perché il viaggio di Parigi ha rappresentato l'ennesima
occasione di incontro, legata da un denominatore comune rap-
presentato dal sentimento dell' appartenenza. Un privilegio che
solo chi appartiene alla famiglia della “Monte Pruno” riesce
facilmente a provare.”E' stato l'ennesimo bagno di emozioni”-
ha detto il direttore Michele Albanese. Il viaggio, la meta, la
gita rappresentano solo e soltanto il pretesto. Il fine ultimo, infatti,
è la cementificazione di un rapporto tra persone accomunate da
un unico sentire. Un gruppo vivo chiamato a mantenere intatte
le sue peculiarità, dove non c'è spazio per nessun tipo di omolo-
gazione. La diversità infatti, sia sociale, sia economica, sia
religiosa, sia culturale, sia politica, rappresenta una risorsa, un
valore aggiunto dove a contare sono soltanto la coerenza ed il
rispetto. “Ed è per questo motivo- aggiunge il Direttore Albanese-
 che la nostra Banca punta su azioni come queste, per provare
a crescere sempre di più nel segno dell'amicizia, grande valore
fondante del nostro Istituto di Credito”. E la storia continua,
nell'ottica di una coerenza di fondo che caratterizza fin dalla
sua nascita la “Monte Pruno”. Una “Banca Amica” non per
slogan, ma per precisa scelta di vita.

“P
La coerenza di fondo in un viaggio con gli “Amici”

Rocco Colombo
Giornalista



La parola al Direttore Generale
Ciro Solimeno

ual è il segreto del successo delle Bcc sul
territorio di competenza?

La capacità di instaurare con i propri clienti, a qualsiasi
categoria economica essi appartengano, una relazione
finanziaria, fiduciaria o no, stabile basata sulla chiarezza
dei contenuti (covenants, condizioni economiche, ecc.) e
sulla trasparenza dei comportamenti. La capacità di instaurare
con i propri soci un rapporto di fiducia stabile e duraturo
nel tempo capace di esaltare il loro spirito di appartenenza.
La capacità di diventare per le istituzioni locali (sociali,
religiose, ecc.) un punto di riferimento sempre presente e
pronto ad intervenire al loro fianco per affrontare insieme
le diverse esigenze essenzialmente economiche, ma non
solo, che possono interessare la valorizzazione delle risorse
del territorio di competenza.

Nel rapporto sereno fra cliente e banca, c'è un aspetto
particolare che Lei evidenzierebbe?

Una banca locale, se vuole una vita lunga e prospera,
non può prescindere da una cura meticolosa dei propri soci
e dei propri clienti, con particolare riguardo sia alle esigenze
economico/creditizie che, più in generale, a quelle che
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La “Monte Pruno”
ospita le “Consorelle”

Q
La BCC del Cilento

attengono la qualità della vita con iniziative concrete e
visibili sul territorio.

La crescita della Bcc del Cilento è testimonianza
credibile di quali valori?

La ragione stessa della nascita, e della vita della BCC
del Cilento, che ormai ha 20 anni, non si può restringere
alla mera attività bancaria ma, come è descritto nell'art.2
dello statuto sociale di ognuna di esse, la sua attività è
stata costantemente protesa a promuovere anche lo sviluppo
sociale e culturale dei territori ove la stessa opera.

Quali sono e come sono i rapporti con la consorella
di Roscigno e di Laurino?

Ottimi, ma per migliorare entrambe dovremmo, forse,
confrontarci di più.

Le Filiali
VALLO DELLA LUCANIA
CASAL VELINO
OMIGNANO SCALO
FUTANI
SAPRI
ACCIAROLI
CAMEROTA
MARATEA
PERITO (prossima apertura)

Sportelli bancomat
VALLO DELLA LUCANIA 1, 2, 3
CASAL VELINO
OMIGNANO SCALO
FUTANI
SAPRI
ACCIAROLI
CAMEROTA
MARATEA
SCARIO
LAURITO
TORRACA
PALINURO
VALLO SCALO

Il Presidente  Franco Chirico, il nostro Direttore Generale Michele Albanese e il Direttore Generale Ciro Solimeno

L E  B C C  I N  D I A L O G O
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I L  V O S T R O  G R A Z I E

La nostra
Amicizia

Caro Michele,
non sono portato alle smancerie e tanto meno ai formalismi e mi rendo conto che a volte dimentico di dire grazie agli amici e oggi

vorrei ringraziare te, il Consiglio di Amministrazione e tutti i tuoi collaboratori per utto ciò che avete fatto (e farete!) per la gente in
difficoltà: la Fondazione e noi stessi siamo solo degli strumenti che potremmo non esserci e sarà bello quando non serviremo più, la
Banca e cittdino si intenderanno alla perfezione!

A noi toccherà sempre l’accompagnamento e le cosiddette garanzie collaterali del micro credito senza voler fare distinzioni questo
è un complimento per tutti i dipendenti per le loro qualità umane e anche professionali.

Permettimi di aggiungere un complimento in più per Antonio Pandolfo perché anche recentemente mi ha fatto capire che la sostenibilità
non è da perseguire solo per la banca, ma anche per le famiglie.

A voce potrò essere ancora più chiaro, per ora grazie.
Don Andrea La Regina - Presidente Fondazione Antiusura “Nashak”

“Don Andrea la Regina”
<alaregina@caritasitaliana.it>
02/082010 08.41

  Per: <michele.albanese@bccmontepruno.it
   Cc:

Oggetto: grazie
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Le vostre iniziative
con la “Banca Amica”

A B I T A R E  I L  T E R R I T O R I O

Insieme diamo colore alla vita della realtà locale

Polla. L'Istituto comprensivo di Polla conquista il “bollino blu
di qualità”
Il Polo di qualità di Napoli assegna il “bollino blu” all'Istituto
comprensivo di Polla. La cerimonia di consegna dell'importante
attestazione di qualità secondo la norma UNI ENI ISO 9004 2009

ha avuto luogo a Napoli, presso  l'Università “Partenope”, il 9
giugno 2010 alla presenza del Magnifico Rettore dell'ateneo
napoletano e della dottoressa Angela Orabona dell'Ufficio
Scolastico Regionale.  La presentazione del “bollino di qualità”
ha avuto luogo, invece, a Polla, il 12 giugno scorso, presso il
Centro sociale Don Bosco,  nel corso della manifestazione “La
scuola di Polla incontra l'Europa”. Presenti all'incontro il Dirigente
scolastico dell'Istituto Comprensivo prof. Rocco Colombo, i
sindaci di Polla e Pertosa Massimo Loviso e Michele Caggiano,
il presidente del Consiglio d'Istituto Ing. Carmine Palladino, il
consigliere provinciale Rocco Giuliano e il consigliere regionale
Donato Pica. Ha concluso i lavori, complimentandosi per il
prestigioso traguardo raggiunto dalla scuola diretta dal preside
Rocco Colombo, il Direttore della Banca di Credito Cooperativo
“Monte Pruno” di Roscigno e Laurino Michele Albanese.

San Rufo. Alfiero Albanese (nella foto) ha premiato i vincitori
del campionato regionale Master Fidal nel corso di una solenne
cerimonia svoltasi, il 18 giugno scorso, presso l'aula conferenze
del Centro Sportivo Meridionale di San Rufo. All'appuntamento
era presente, fra gli altri, il presidente della FIDAL Campania,
Sandro Del Naia, il quale si e' complimentato per il successo
riscosso dalla seconda edizione di MetaMarathon, gara podistica
svoltasi nel Vallo di Diano nello scorso mese di maggio e nel cui
ambito, appunto, si assegnava il titolo regionale master Fidal.
MetaMarathon, mezza maratona di 21,097 km, organizzata da
Meta Sport e sotto l'egida della FIDAL, rientrava nell'importante

circuito nazionale “"ELLEFFE RACE Half Marathon". La Bcc Monte
Pruno di Roscigno e Laurino è stata main sponsor dell'evento che,
oltre ad avere una valenza sportiva, ha rappresentato un utile
veicolo promozionale del territorio valdianese.

Padula. “Le Bcc e le fondazioni di comunità, promotori di solidarietà
e catalizzatori di risorse per lo sviluppo sociale” era il tema del
convegno del 19 giugno scorso a Padula promosso dal Circolo
Sociale Carlo Alberto 1866 che ha avuto luogo nel salone della
sede sociale. Dopo i saluti del presidente del Circolo Felice Tierno,
hanno preso parte ai lavori, moderati dal giornalista Rocco

Colombo, il funzionario della Bcc Monte Pruno di Roscigno e
Laurino Antonio Pandolfo e il presidente della Fondazione Cassa
di Risparmio salernitana e della Fondazione della Comunità
salernitana Giovanni Vietri.

Sala Consilina. Si è svolto il 29 giugno scorso nell'Aula Magna
della locale scuola primaria il convegno sul tema: "Energie Rinno-
vabili - Economia sostenibile e Sviluppo" a cura del Lions Club
"Sala Consilina Vallo di Diano" in sinergia con "Fare Ambiente"
- Movimento Ecologista Europeo. Ha relazionato il presidente del



con le spighe ed il grano. Spazio è stato dato anche alla degusta-
zione di piatti della tradizione contadina.

Laurino. Jazz in Laurino, giunta quest'anno all'ottava edizione
(8-13 agosto 2010) è una manifestazione musicale che ha visto
ancora una volta la partecipazione di musicisti italiani e stranieri
come Fabio Concato, Berliner Philarmoniker, Doc Concert,
Tommy Emmanuel e nel corso della quale sono stati proposti
corsi di musica jazz e seminari. Agli allievi è stata offerta
l'opportunità di esibirsi su un palcoscenico assieme ai docenti.

Teggiano. L'applauso caloroso del pubblico ha sancito il successo
dell'Assalto al Castello, spettacolarizzazione ideata da Massimo
Cinque, direttore artistico della XVII edizione (11-13 agosto) de
“Alla Tavola della Principessa Costanza”. Sono state migliaia le
persone che, già dalla prima giornata, hanno invaso la città d'arte
del Vallo di Diano per assistere alla kermesse che rievoca i
festeggiamenti del 1480 per le nozze di Antonello Sanseverino,
Principe di Salerno e Signore di Diano, con Costanza, figlia di
Federico da Montefeltro, gran Duca di Urbino. Gremite la piazza
e le strade del centro storico con turisti provenienti dalla provincia
salernitana ma anche dalle vicine Lucania e Calabria. L'Assalto
trae spunto dall'assedio subito da Antonello Sanseverino nel 1497
da parte degli Aragonesi, in una ricostruzione fantastica di quanto
avvenne. In realtà Antonello Sanseverino uscì dalla fortezza con
l'onore delle armi, e gli assalitori non entrarono in armi nel castello.
Nella versione ideata da Massimo Cinque, il castello è stato preso

Lions Club, Angelo Paladino che ha richiamato l'attenzione dei
presenti sulla necessità di proposte che impegnino banche,
imprenditori e politici sulle varie disposizioni di legge in materia.
Sono intervenuti Michele Gallo, delegato di zona Lions per il
sud della Provincia, il direttore della Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino Michele Albanese, l'Ing. Luigi Papaleo redattore
del Piano provinciale energetico, l'Arch. Domenico Nicoletti,
nuovo Presidente della Riserva naturale Foce Sele Tanagro, il
prof. Vincenzo Pepe, Presidente Nazionale di Fare Ambiente.
Ha coordinato i lavori il giornalista Rocco Colombo, ha concluso
Gerardo Giordano Presidente della VII Circoscrizione Lions il

quale ha espresso il compiacimento dei Lions salernitani per
l'impegno su una materia cosi importante e strategica per lo
sviluppo economico e del lavoro della provincia di Salerno e della
Campania.

Atena Lucana. Dal 10 al 18 luglio scorso si è tenuta con successo
la 23a edizione della Fiera Exposud organizzata dal Consorzio Ente
Fiera presieduto da Antonio Stabile. La Fiera Campionaria ha
visto ancora una volta la partecipazione di numerose aziende che
operano a sud della provincia di Salerno.

Padula. La Certosa di San Lorenzo ha ospitato il 7 agosto scorso
il concerto di Amii Stewart. L'evento è stato organizzato
dall'associazione “Una Speranza Onlus”, nata nel 1997 con lo
scopo di tutelare i diritti dei diversamente abili e favorirne il loro
inserimento nella società. A tal fine raccoglie fondi per poter
realizzare un centro diurno e residenziale. Anche il concerto rientra
nelle azioni di solidarietà lanciate da don Vincenzo Federico,
presidente dell'associazione e direttore della Caritas della diocesi
di Teggiano-Policastro. Uno spettacolo di successo per un passo
avanti nel progetto di solidarietà.

Teggiano. A Prato Perillo in viale Sacro Cuore il 31 luglio scorso
si è conclusa la due giorni della “Pisatura” organizzata
dall'associazione culturale “Teggiano Antica”. Molti hanno seguito
la rievocazione delle antiche fasi della pisatura attraverso una
suggestiva ricostruzione delle scene di vita dei contadini al lavoro
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d'assalto e poi incendiato, con le fiamme, frutto di trucchi e di
fuochi d'artificio. Presente il Banco di cambio della Monte pruno
che, negli scorsi anni, ha coniato le monete in uso durante quegli
anni e spendibili negli stand gastronomici della manifestazione.
Il ruolo del Principe Antonello Sanseverino viene interpretato, sin

dalla prima edizione del 1996, dal dipendente della banca Giu-
seppe Sestito.

Roscigno. È stata eletta Giovanna Quagliano di Sassano“Miss
Vetrina del Parco nazionale del Cilento-Vallo di Diano” il 28 agosto
scorso in piazza Europa. Il concorso a cura dell'Associazione
culturale “Roscignopiù” era riservato a ragazze dai 15 anni ai…65
anni d'età o e come da regolamento ha aperto la partecipazione
a “tutte le donne”, “completamente vestite e senza limiti di taglia
o età”. L'iniziativa ha per finalità la promozione turistica e culturale
delle aree protette, tramite la valorizzazione delle antiche tradizioni,
delle ricette e dei costumi tipici, con un occhio di riguardo anche
alla natura e al paesaggio tipici del Cilento e Diano.

Atena Lucana. “Le relazioni italo-tedesche presentano analogie
con il rapporto tra due coniugi non più giovani: stanno bene
insieme, anche dopo l'ennesima crisi di coppia e qualche duro
colpo del destino. Credono di conoscersi perfettamente e dispon-
gono di modelli collaudati per studiare il compagno. Pensano che
tutto debba continuare nell'ordinaria sintonia senza troppo sforzo”.
È con questa metafora che Christian Much, Console Generale
di Germania a Napoli, ha voluto esordire nel suo intervento al
convegno “Io mi ricordo, Ich erinnere mich - Storie di vecchie e

nuove emigrazioni” che ha inaugurato il 20 agosto scorso la sesta
edizione della manifestazione Italo-Bavarese “La Festa della Birra”
(20-29 agosto) presso il Magic Hotel di Atena Lucana. Al convegno
hanno preso parte esponenti di primo piano della politica e
dell'economia provinciale. Tra questi, l'assessore provinciale
Adriano Bellacosa, il consigliere provinciale Rocco Giuliano,
il sindaco di Atena Lucana Sergio Annunziata, il presidente di
C.A.S.A. Artigiani provincia di Salerno Mario Andresano, il
presidente dell'Aiv (Associazione imprenditori Vallo di Diano
Valentino Di Brizzi ed il direttore generale della Bcc Monte
Pruno di Roscigno e di Laurino Michele Albanese, moderati dal
giornalista Gianfranco Stabile.
Il convegno è stata una valida opportunità per un confronto
sull'emigrazione in Germania tra passato e presente. A recarsi
all'estero non sono più persone con bassi livelli d'informazione
ma figure professionali. “Il ruolo di un'istituzione locale, come la
nostra banca, - ha sottolineato nel suo intervento il direttore della
Bcc Michele Albanese - è di comprendere le motivazioni reali di
tali scelte ed impegnarsi affinché le potenzialità e le menti del
nostro territorio siano adeguatamente valorizzati.”
Polla. Una serata all'insegna dell'eleganza e della moda quella
del 29 agosto scorso in località “Diversivo Tanagro” con l'Atelier
As Couture di Antonietta Sabbatella. Ospiti d'onore fra gli altri,
i ragazzi del programma “Amici” di Maria De Filippi di Mediaset:
Thomas Grazioso, Valeria Valente e Nicolò Marchionni.

Il 25 luglio scorso Gianluigi Cardiello, dipendente della Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino e Orsola Greco, docente
di lettere hanno coronato il loro sogno d'amore unendosi in

matrimonio presso la chiesa di S. Maria delle Grazie in Casalbuono.
 Auguri dalla Redazione per una vita coniugale intensa e

luminosa nell'amore!

Con sincerità buon lavoro dalla Redazione di BancAmica!
Auguriiii......al “nostro” neo-dottore in Economia Giuseppe

Sestito!
Le belle ed importanti notizie non sfuggono all'occhio attento

A B I T A R E  I L  T E R R I T O R I O
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della Direzione e Redazione. Condividiamo con gioia l'eccellente
risultato di 110 e lode del 20 maggio scorso per la tua laurea in
Economia Aziendale conseguita presso l'Università Link Campus

di Roma discutendo la tesi su: “La comunicazione nel Credito
Cooperativo”, relatore prof. Paolo Romano.

Nel complimentarci, ti auguriamo sempre più alti traguardi
formativi e professionali! Prosegui con energico entusiasmo e ci
rallegreremo ancora con te!

Con stima e Amicizia dalla Direzione e colleghi di BancAmica

Nuova filiale Bcc a Pompei
Auguri dalla Redazione al Presidente Massimo Cavallaro

della Bcc Scafati e Cetara per la nuova filiale di Pompei inaugurata

il 16 luglio. Hanno condiviso nella gioia l'importante evento della
Bcc, fra gli altri: il sindaco Claudio D'Alessio, il direttore di
FederCampana Franco Vildacci, l'arcivescovo Carlo Liberati,
prelato di Pompei.

Assemblea di Venezia: le Bcc guardano al dopo-crisi
Il sistema campano delle Bcc è ok! Lo si può affermare con

serenità alla luce della 43ma Assemblea Ordinaria della Feder-
Campana delle Bcc tenutasi a Venezia il 6 giugno.

I vertici delle 22 Bcc della Campania hanno riflettuto sul tema:
“Lo sviluppo dopo la crisi nella coesione”. All'Assemblea è emerso
che il sistema delle Bcc grazie alla “coesione”, graficamente
rappresentata da due anelli di una catena, costituiti a loro volta

da molti fili, ha rivolto il suo sguardo già al “dopo-crisi”, prose-
guendo con forza la sua crescita.

La Bcc di Buonabitacolo e la società cooperativa “il
Melograno” il 7 luglio scorso  presso la sala riunioni della banca
hanno presentato il numero zero del periodico “Quasimezzogiorno”.
L'intento di  “Quasimezzogiorno” - per il direttore della Bcc di
Buonabitacolo Angelo De Luca - è dare informazioni a tutti i
nostri utenti in maniera semplice, comprensibile e aderente alla
realtà in cui viviamo”. Uno strumento non solo  informativo
sull'offerta di prodotti e servizi della bcc ma un “luogo” per dare
voce al territorio e a chi lo vive: le imprese, le famiglie, i giovani
e gli anziani.

Venerdì 23 luglio si è celebrato il 10° anniversario della
fondazione della Bcc dei Comuni Cilentani con un convegno
presso il Palazzo baronale De Conciliis di Torchiara. Testimoniane
sul decennale della Bcc sono state offerte, tra gli altri, dal
Presidente della Federazione Nazionale delle Bcc, Alessandro
Azzi, dal Presidente della Federazione Campana delle Bcc, Silvio

Petrone, e da Gianfranco Bonacina, Presidente della Cassa
Rurale Bcc Treviglio, banca gemellata con la Bcc dei Comuni
Cilentani. Auguri da tutta la redazione di Bancamica.

Auguri al dott. Aldo Rescinito e alla moglie Anna per la
splendida nipotina Arianna, venuta alla luce in piena estate! La
tenerezza che infonde la sua presenza ha rallegrato i cuori dei
genitori, Giuseppe e Elena. Un candido sorriso alla piccola ed
auguri con gioia a tutti in famiglia dalla Redazione.

Auguri a don Michele Casale, nuovo parroco di Atena
Lucana. Possa il tuo impegno pastorale portare frutti di bene nella
carità! La Redazione

A U G U R I  E  C U R I O S I T À
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Brevi
Il sostegno della “Monte Pruno” a:

Sala Consilina. Nel luglio scorso una
delegazione di ragazzi partecipanti al concorso
“Per fare la Pace” si è recata a Strasburgo,
accolta presso il Parlamento europeo dal vice-
presidente, Gianni Pittella, al quale è stata
consegnata una richiesta per l'approvazione di
una nuova legge che possa destinare l'1% della
spesa militare di ogni stato membro a progetti
di pace. Si è concluso così il Progetto “Pegaso”
attuato in provincia di Salerno e Potenza con
il finanziamento della Fondazione per il Sud.
Co-titolari del Progetto sono state la Coopera-
tiva Sociale Iskra e la Bcc Monte Pruno.

Laurino. 11 edizione torneo calcetto Me-
morial “Angelo Nese” a cura dell'oratorio S.
Domenico Savio per le categorie: scarabocchi
(8-12 anni), femminile, aspiranti (13-16 anni) e
over 40.

Polla. Moto Turismo a carattere nazionale
FMI (17-18 luglio) a cura del Moto Club Massi-
mo Coppola

Roccagloriosa. Premio Fistelia, II edizione
(15 luglio-1 agosto) Rassegna teatrale a cura
dell'associazione teatrale/culturale “Si pario
2004”

Roscigno. “Blood tiies. Legami del
sangue” seconda edizione (7-8 agosto) a cura
di Legambiente, Circolo Sammaro

Corleto Monforte. I edizione “Estate sui
monti Alburni” (31 luglio-1 agosto ) percorso
enogastronomico per le vie del centro storico,
con visita al museo naturalistico, spettacoli
musicali e cabaret, (11 agosto) mostra perma-
nente di pittura all'aperto, spettacolo teatrale
e musicale.

Teggiano. “Teggiano profilo moda” (1-2
agosto) a cura dell'associazione culturale

“Prometeo” nel suggestivo centro storico della
città d'arte del Vallo di Diano

Padula. Settima edizione della “Festa del

Circolo” (7 agosto 2010) in occasione del 124mo
anniversario della fondazione del Circolo sociale
“Carlo Alberto 1886”

Laurino. 32ma edizione Gara di pesca
individuale alla trota (17 agosto 2010) alla
vigilia dei festeggiamenti patronali in onore di
Sant'Elena.

Marsico Nuovo. Settima edizione della
manifestazione “Festival d'arte di strada-
prodotti e artigianato” (24 agosto 2010) a cura
dell'Associazione teatrale culturale marsicana

Sant'Arsenio. Unitre (Università delle tre
età) Vallo di Diano, sette incontri culturali (15
luglio-26 agosto), stampa programmi biografie
dei relatori

Piaggine. I sagra del fungo porcino del
Cilento (19-21 agosto), associazione culturale
“Saperi e sapori cilentani”

Polla. I edizione “Sorrisi d'estate” (29
agosto 2010), ospite principale il comico show
man Biagio Izzo

Marsico Nuovo. Asd Real Marsico, squa-
dra di calcio femminile.

RAPPORTI DORMIENTI:
modalità di restituzione somme

Il Ministero dell'economia e delle finanze -  presso il quale è stato
istituito  il Fondo ove confluiscono i saldi dei rapporti non movi-
mentati da oltre 10 anni - ha affidato a Consap, a decorrere dal
14 giugno 2010, la gestione delle domande di rimborso di somme
affluite al predetto Fondo (c.d. “rapporti dormienti”).
Pertanto, a far tempo dal predetto 14 giugno, le domande di
rimborso devono essere inviate direttamente a Consap, anche
per via telematica, agli indirizzi riportati nella sezione “contatti”
del sito internet www.consap.it.
Consap procederà all'esame delle domande secondo l'ordine del
loro  pervenimento e provvederà a richiedere i documenti necessari
- laddove non ancora presentati - per l'istruttoria delle pratiche.
Nell'apposita sezione del sito internet www.consap.it sono
riportate la normativa e le circolari ministeriali in materia.

Possono richiedere la restituzione di somme già versate al Fondo:
1. i titolari dei rapporti di cui all'art. 2 del DPR 22 giugno 2007,

n. 116, (depositi di somme di denaro e depositi di
strumenti finanziari) e i loro aventi causa (es. eredi);

2. i richiedenti l'emissione degli assegni circolari di cui all'art.
1, comma 345-ter della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e i
loro aventi causa.

Non è previsto il rimborso ai beneficiari:
1. degli assegni circolari, una volta decorso il termine di

prescrizione triennale di cui all'art. 84, comma 2 del regio
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736;

2. degli importi relativi ai contratti di assicurazione sulla vita,
non riscossi entro il termine di prescrizione biennale;

3. dei buoni fruttiferi postali non riscossi entro il termine di
prescrizione decennale.

AVVISO



• Sant’Arsenio (Sa)
Nuova Sede Amministrativa
Prossima realizzazione

• Villa D’Agri (Pz)
Nuova Filiale
Prossima apertura



Siamo pronti a lottare con te...
con noi non sarai mai solo


